
LA GAZZETTA D’ACQUI

XI. —  II commercio dei vini pie­
montesi in Svizzera —  Relatori F lotti 
enotecnico Alessandro, D irettore della 
R. Stazione enologica ita lian a  a  L ucerna 
e Armandi cav. avv. G. I., segr. del Cir­
colo enofilo subalpino in Torino.

XII. —  La lotta contro la Cochylis 
o tignuola dell’uva —  Relatori V. Ver- 
morel, P residente del Comizio ag ra rio  
del Beaujolais e D irettore della Station 
viticole di V illefranche-sur-Saòne e prof, 
cav. Felice Franceschini, prof. d’Entom o- 
logia ag raria  a lla  R. Scuola superiore 
d’agrico ltu ra  di Milano.

C orrispondenze
SPIGNO Monf., 4 Settembre 1893.

XX Settembre
Anche in questo paese, bagnato dalle 

affluenti acque del Valla e del Bormida, 
si sente e si prova in tensa la nota del 
patriottism o.

Il Consiglio Comunale su proposta for­
m ulata dal consigliere sig. cav. F ran ­
cesco Chiaborelli ha  preso un’unanim e 
deliberazione, colla quale si stab ilì di 
prendere viva p a rte  alle feste nazionali 
che ci ricordano il 25° anniversario  della 
gloriosa en tra ta  delle truppe ita liane.in  
Roma, m ediante illum inazione di tu tt i  =■ 
gli edilizi pubblici del paese, ed appo­
sizione, col concorso completo del con­
siglio stesso, di una corona alla  lapide 
che ci ram m enta il passaggio avvenuto 
nel 1848, pel volontario esilio di Oporto, 
dell’invitto Re Carlo Alberto, che pose 
in cima ai suoi pensieri e giurò di com­
ba tte re  per l'indipendenza italiana.

E la Società Operaia, non seconda al 
Consiglio Comunale, in tu tto  ciò che ha 
ca ra tte re  patrio, e specie in quanto ri­
guarda l ’affermazione dell’ indissolubile 
diritto  dell’unità  italiana, ha p u r deciso 
di in tervenire a ll’apposizione della corona 
alla lapide di Re Carlo Alberto, ra tifi­
cando così, da suo canto, il voto emesso 
dal Consiglio predetto  su ll’ in tang ib ilità  
di Roma capitale italiana.

F. non soltanto v ibra in tale occasione 
la corrente patrio ttica , ma vi si aggiunge 
pure  la filantropica ed um anitaria .

Difatti il Municipio ha deliberato di 
erogare in tal giorno la som m a di lire  
quaran ta  a beneficio dei poveri spignesi, 
i quali benediranno, ne siam  certi, a l 
fausto  giorno che ci perm ette di com­
m em orare il 20 Settem bre e nel m ede­
simo tempo a ttenuare , benché in esigue 
proporzioni, la sv en tu ra  locale.

E la popolazione spignese, a ll’unisono, 
col restan te  d’Ita lia , declam a il peana 
di quella v itto ria  che ci condusse a  re n ­
dere quasi unificata quell’I ta lia , che per 
sua colpa fu per l’addiotro m ancipia di 
estran ii caparbi e tirann i, re s tr ittiv i della 
libe rtà  di pensiero. v . F.

SPIGNO, 5 Settembre 1895.

Società Operaia Spigno
-

Riceviamo:
Q uesta Società fu rad u n a ta  nel giorno 

1° settem bre corrente, in sedu ta  s tra o r­

d inaria, nella quale dovevasi decidere circa 
un ordine del giorno em anato dal con­
siglio direttivo e riflettente un indulto 
da concedersi ai soci morosi i quali 
per v irtù  delle disposizioni s ta tu ta rie  
non potevano più figurare come soci.

E tale atto  di m agnanim ità si operava 
nell’odierna occasione della festa  nazio­
nale XX Settem bre, che consacra invio­
labile ed in tang ib ile  l ’un ità  ita liana  con 
Roma Capitale.

All’ap e rtu ra  della sedu ta  il socio Vi­
sconti Ferdinando propose che i ’indulto 
fosse concesso indistin tam ente a tu tti i 
soci morosi, i quali dovevano di poi 
figurare nuovam ente nell’elenco dei soci 
effettivi.

Tale proposta fu accetta ta  dal P re­
sidente che la  voleva porre  ai voti, ma 
dietro 1’ osservazione di altro  socio che 
voleva l ’ indulto accordato ai soli soci 
che superavano l’e tà  di c inquan t’anni, 
molti dei p resen ti si ritiravano, lasciando 
cosi incompleto ed illegale il numero dei 
votanti a  senso dell’articolo 51, che pre­
scrive non potersi procedere a  votazioni 
e queste saranno illegittim e ognora che 
il num ero degli in tervenuti non rapp re­
senti un terzo dei soci aventi d iritto  al 
voto. Ma cosa inaudita, il sig. P residente, 
in violazione appunto a  tale  articolo, 
m etteva a votazione la . seconda propo­
s ta  che lim itava la estensione dell’ in­
dulto ai soli soci u ltra  cinquantenarii, 
e ciò colla sola presenza di numero tre ­
dici socil

Non p ar vero ed è così.
Si domanda, so veram ente si possa 

in modo così evidente contravvenire alle 
disposizioni regolam entari fa tte  appunto 
per una co rre tta  e legale funzione della 
Società.

La risposta  a  chi spetta .
______  G. di G.

SPIGNO, 3 Settembre 1895.

Egregio S ig. D irettore 
della Gazzetta d’Acqui

Mi perm etta  che le dia 1’ ultim a noia
pregandola d e ll’ inserzione nel gior­
nale di questa  m ia le tte ra  ap erta  al 

Sig. -A-iraldi Giulio»
Di rinnegare la p a te rn ità  dell’articolo 

anonimo io non ne avevo bisogno.
D5 a ltra  p a rte  ciò non mi bastava. 

Perchè a me non m ’im portava dei vostri 
palazzi com unali, delle vostre liti Gua­
sta lla , nè delle vostre banalità, m ’ im­
portava che voi da anni, in sc ritti g iu ­
diziari, non sapendo che cosa dire di 
me, mi rinfacciavate i dissesti finanziari 
di mio fratello  e che in occasione della 
vostra  polemica avete senza motivo in­
su lta to  un morto.

Allora vi rip arav a te  dietro il 398, a- 
desso sotto il velame delle allusioni.

Ecl io p rim a di dare ad  una persona 
qualsiasi la responsab ilità  di un’azione 
che rapp resen ta  qualche cosa come la 
iena, ferocia senza forza e senza co­
raggio, ho avuto la  p rudenza di chiedere 
una esp lic ita  dichiarazione.

Ma voi dalia penom bra del vostro ri­
paro sim ulando, e dissim ulando conti­
n uaste  i m orsi di' vampiro.

Quand’è così, continuate pure famelico 
e pauroso, nessuno vi contenderà il pasto; 
nessuno può occuparsi d’ un uomo che

dichiara di non trovare  altro  lim ite al 
suo ag ire  che il 144.

Quanto a  me, poiché nonostan te le 
ultim e reciproche dichiarazioni, m i chia­
m ate vostro antagonista, vi dico che 
per motivi di d ignità  ho sem pre dovuto 
declinare ta le  posizione, quan tunque vi 
van tia te  di un passato  glorioso.

Nè cercatevi l’onore di qualche cosa 
di comune con me; non lo trovate  nem­
meno nei rapporti d ’interessi col fra ­
tello. Perchè se io ho ten tato  di aggiu­
s ta re  le cose di mio fratello , ciò a  chi 
ben guardi, p o trà  dare un che di co­
m une fra  me e vostro fra te llo , m a mai 
fra  me e voi.

E non è la sto ria  che mi sia  sg rad ita , 
ma confesso che non fui mai tan to  pet­
tegolo da occuparm i dei fasti della vo­
s tra  am m inistrazione in Spigno, nè delle 
profezie che invasato  dalle forti attrat­
tive della scienza dell’ avvenire, ab­
biate fa tte . Quando in qualità  di asses­
sore anziano di Spigno voi vi provve­
devate così a lla  sve lta  un posto d 'im ­
mortale nella sto ria  dei tem pi, io non 
me ne accorgevo. Penso invece che le 
stesse  forti attrattive scom pagnate dalle 
a ltre  qualità  hanno dato alla sto ria  Ba- 
laam o ed E ro s tra ta .

D’or innanzi quindi scriverete e stam ­
perete  quello che meglio si confà alla 
vostra  n a tu ra .

Io per ultim a cosav i dò un consiglio. 
Voi a  occuparvi di Erodoto fate  una fa­
tica vana; p iu ttosto , se proprio  avete 
l ’am ore del greco, stu d ia te  Senofonte. 
Fuoruscito come siete , finche non abbiate 
m essa in p ra tica  p er vostro conto la  
catabasi, p e r le ‘cose e per gli uomini 
di Spigno sie te  un morto che p arla te .

Avv. LUIGI BUCCELLI.

C IT T À  D ’A O Q U I

Scuola d’A rt l e Mestieri
J O N A  O T T O L E N G H I

AVVISO
A norm a dei seguenti articoli del Re­

golam ento.
Art. 70. —  Onde o ttenere l’am m is­

sione alla  1. classe gli alunni devono, 
aver com piuta l ’e tà  di anni 12 e non 
superare  quella di 18 (salvo casi spe­
ciali da riso lversi dal Consiglio D iret­
tivo) e p resen ta re  l’a tte s ta to  di prom o­
zione dell’a ttu a le  4. elem entare, oppure 
dare gli esam i suH’insognam entò co rri­
spondente.

Questi esam i avranno luogo in 'p rin ­
cipio dell’anno scolastico dal 16 al 30 
Settem bre.

Art. 71. —  L’am m issione alla 2. classe 
si o ttiene o con l ’esibizione del certificato 
di promozione dal 1. al 2. corso tecnico 
od in seguito  ad esam i su lle  m aterie  
t r a t ta te  nella  T . classe.

Art. 17. — Le sessioni d’esam i sa ­
ranno:
• Sessione estiva dal 1. al 20 Giugno. 
Sessione au tunnale  dal 10 al 30 S et­
tem bre. In  questa  u ltim a sessione si 
presen teranno  i giovani che non si espo­
sero alle  prove della sessione estiva, o 
che furono rim essi, e quelli che p er 
essere in sc ritti ad una classe della scuola, 
devono d ar prova d ’essere  p repara ti.

Si notifica
1. Che l’iscrizione s ’ap re  col g io rno  

'16 corr. e d u ra  fino al 1. O ttobre, giorno' 
in cui incom incieranno le lezioni rego­
lari.

2. Che coloro i quali intendono fa rs i 
inscrivere, devono, accom pagnati dai loro 
paren ti, o da chi ne fa le veci, presen­
ta rs i a lla  Direzione della scuola dalie- 
ore 12 e mezza alle 14.

3. Che gli esam i d’am m issione e d i  
riparazione cominciano col 24 co rren te  
secondo l ’ordine indicato dall’avviso che  
trovasi nel locale della scuola.

Il Direttore 
Prof. B. FERRERL

Acqui, li 1. Settembre 1895.

GAZZETTINO DEL CIRCONDARIO
-o@ c= -

Carentino —  Incendio —  Il giorno 
3 corr., verso le ore tre , nel fienile di 
Guercia Antonio, si m anifestava im prov­
visam ente un incendio che in breve tu tto  
d istru sse  arrecando un danno di L. 50ÖI) 
circa. Il p roprie tario  e ra  assicu ra to .

Castel Boglione—  Tentato uxoricidio 
—  Certo R. L. per rancori, causa in­
com patibilità di ca ra tte re , ten tav a  a v - ,  
velenare la  p ropria  moglie con acido 
solforico che m ise sul desco in una b o t­
tig lia  da vino.

Incisa Belbo — Lesioni —  Certo B. G. 
il 1. corrente, per o ltraggi ricevuti dal 
colono F errari Filippo, arm atosi di fal­
cetto lo colpiva a lla  faccia e alle m an i,' 
causandogli parecchie ferite  d ich iara te  
guaribili in 20 giorni circa, poscia lo 
stesso  B. G. im pugnava una pisto la e la  
moglie tentò  disarm arlo , l’arm a sca ttò ' 
e andò a  colpirlo a lla  gam ba s in is tra  
producendogli una fe rita  grave.

Loazzolo —  Incendio —  Verso le 
ore 17 del giorno 1. corr. si m anifestava 
il fuoco nel fienile di Scavino G iuseppe 
e le fiamme arrecarono un danno d i 
L. 500 circa.

Strevi —  Vandalismo — N ella no tte  
del 27 u. "s. agosto, ignoti tagliarono 84 
pianticelle di gelso arrecando un danno 
al proprietario  sig. Caraccia Francesco 
di L. 42.

Numeri del Lotte
E str. di Torino delti 7  Settem bre

(Nostro Telegramma Particolare.)
90  —  39  —  53 -  48  —  30

LA SETTIMANA
Teatralia —  Dopo lunga a sp e tta tiv a  

si è finalmente riaperto  il tea tro  Vecchie 
Term e colla com pagnia di p rosa Udina.

Davvero che in Acqui da molto tempo' 
non ebbimo compagnia; dram m atica che 
possa com petere colla presente. Meno- 
alcune p a rti secondarie, il complesso- 
delia  com pagnia è più che soddisfacente. 
F ra  tu tt i  poi si d istingue Gustavo Sal­
vini che riesce egregiam ente a  sostenere- 
alto il nome del suo omonimo e parente,, 
il grande Salvini che illustrò  in Ita lia , 
la  traged ia  coll’ esecuzione d ignitosa,, 
seria  e sen tita .

Del valore di Gustavo Salvini ne sono 
prova i lunghi e replicati applausi che 
wW Amleto e nella Bisbetica domata 
gli. prodigò un pubblico scelto  e num e­
roso al punto dal fa r  so rridere  di com­
piacenza sotto  i baffi il  coraggioso im ­
presario  Ivaldi.


